
Atti Parlamentan — 4068 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 0 MAGGIO 1 9 0 1 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. L'onorevole Stel lut i-Scala si è oc-
cupato pr inc ipa lmente della par te finanziaria 
del decreto, e il mio collega delle finanze 
mi pare che gl i abbia r isposto esauriente-
mente. Da par te mia, quindi , non posso che 
dargl i le stesse assicurazioni con le quali i l 
collega delle finanze ha posto te rmine al suo 
dire. (Benissimo! Bravissimo! — Siride). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Stelluti-Scala per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfat to delle r isposte avute dal Governo. 

Stelluti-Scala. D e l l ' u l t i m a par te delle ri-
sposte del l 'onorevole mio amico, il sotto-se-
gretar io di Stato per le finanze, non posso 
t o n d ichiararmi sodisfatto, e così del seguito, 
dal l 'a l t ro mio carissimo amico, onorevole Ta-
lamo. (Si ride). Però, come è il colore pr inci-
palmente , che fa il quadro, così avrei desi-
derato che nel la pr ima par te il rappresen-
tante del minis t ro non avesse voluto giust i -
ficare... 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Ho chiari to! 

Stelluti-Scala. ...in maniera tanto accen-
tua ta un at to del l 'amminis t razione precedente, 
ohe io stesso e per il pr imo ho r i levato non 
poterlo in alcuna guisa r iguardare . Questo 
dico perchè le considerazioni a le giustifi-
cazioni del passato, mi fanno temere che gl i 
uomini , che sono presentemente al Governo, 
abbiano una medesima tendenza ; e questo, 
per conto mio, sarebbe un male gravissimo, 
massime se si t ien conto delle or ig ini di 
questo Ministero, il quale è andato al potere 
in nome della soppressione di impossibil i 
fiscalità, che gravano il paese, e delle qual i 
fanno fede i discorsi, che io so a memoria, 
di uomini, che stanno al Governo e che in 
questo momento fanno t ra loro gradi ta con-
versazione, (Si ride) l ' onorevole Gioli t t i e 
l 'onorevole Pr ine t t i . Io invi to l 'onorevole sotto-
segretario di Stato a r i leggere quelle pagine 
splendide, che, ripeto, so tanto bene a me-
moria, per cavarne la conseguenza che è ne-
cessario di cambiare idee, di porre anche nella 
amministrazione della finanza sent iment i e 
doveri del tu t to differenti . In questo sola-
mente sta la vostra forza, o signori del Go-
verno, sta la pr inc ipa le ragione del vostro 
potere. 

Anche in fa t to di grazia e di amnis t ia 
il cri terio che dovete e potete portare, non 
è che un grande rispetto, un grande e sicuro 

fondamento di giust izia . Quando questo fon-
damento di ut i le e santa giust iz ia non v i 
fosse, noi abbiamo ^il d i r i t to di credere che 
le amnist ie meglio sarebbe di non farle. Non 
ho al t ro da dire. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Così l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole Stelluti-Scala è esauri ta . 

L ' in terpel lanza dell 'onorevole Majorana al 
minis t ro di agr icol tura e commercio « sugl i 
in tendiment i del Governo per a iu tare la 
risoluzione delle enfiteusi in Sicilia, » come 
la Camera sa, non può essere svolta per-
chè nè il minis t ro di agr icol tura e com-
mercio, nè il suo sotto-segretario di Stato 
possono in tervenire alla seduta. 

Gli onorevoli Medici, Frascara Giuseppe 
e Pizzorni in terpel lano il minis t ro dei la-
vori pubblici , « per sapere se di f ronte 
al continuo aumento del traffico nel porto 
di Genova, pel quale viene ad essere insuf-
ficiente la potenzial i tà delle due linee dei 
Giovi per lo sgombro delle calate, non creda 
conveniente di migl iorare le condizioni della 
l inea Genova-Ovada-Asti , completandola col 
breve tronco Ovada-Alessandria, e costi tuendo 
così la più d i re t ta comunicazione f ra Genova 
ed i valichi del Gottardo e Sempione. » Ma 
la in terpel lanza è r imanda ta in fondo dell 'or-
dine del giorno. 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Tura t i al ministro di grazia e giust izia , « per 
sapere se, di f ronte a uh recente verdet to 
della Giurìa milanese che turbò profondamente 
la coscienza c i t tadina e al modo col quale fu 
condotto il relat ivo dibat t imento, non s t imi 
opportuno ed urgente di proporre una r i fo rma 
della procedura penale che r isponda ai se-
guent i desiderat i : 

a) assistenza di difensore nei periodo 
is t ru t tor io ; 

b) la facoltà di interrogare, nei dibat-
t iment i penali , defer i ta essenzialmente a l le 
pa r t i ; 

c) abolizione del r iassunto pres iden-
ziale ; 

d) prescrizione, anche in Assisie, di un 
di l igente verbale che rispecchi le emergenze 
tu t te del d ibat t imento, come nei processi mi-
nori ; 

e) a l la rgamento dei capi di revis ione; 
f ) se non creda, f ra t tanto , di r ich iamare 

pres ident i e pubblici accusatori, sopratut to nei 
processi gravi e meramente indiziar i , a un 


